
MONASTERO DI CAMALDOLI

“Insegnaci
a pregare” (Lc 11,1)

Giornate di incontro e riflessione
per famiglie

2010lunedì 9 agosto
lunedì 16 agosto

■	 Si fa presente che la partecipazione agli incontri per le famiglie 
è prevista per l’intero periodo.

	 L’ obiettivo è di favorire un soggiorno continuativo e una frequen-
za assidua sia del ritmo comunitario sia delle varie iniziative di 
carattere spirituale e ricreativo. Per tutelare la finalità principale 
della Settimana è previsto soltanto il trattamento a pensione com-
pleta.

■	 Gli arrivi sono previsti dalle ore 14.30 di lunedì 9 agosto, e le 
partenze dopo la prima colazione di lunedì 16 agosto 2010.

■	 Quote di partecipazione
	 Caparra (non rimborsabile, da detrarre al momento del saldo):

	 - a nucleo famigliare:		  € 80,00

	 Contributo giornaliero a pensione completa (tutte le camere han-
no il servizio interno):

	 - € 53,00 in camera singola o a più letti.
	 - € 33,00 per giovani fino a 21 anni.
	 - € 27,00 per bambini da 4 a 14 anni.

	 Le camere vengono assegnate in ordine di precedenza di iscri-
zione, con particolare attenzione ai bisogni dei partecipanti.
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Modalità di partecipazione

Prenotazioni e informazioni
FORESTERIA MONASTERO
52010 CAMALDOLI (AR)
Tel. 0575 556013 - Fax 0575 556001
foresteria@camaldoli.it
Indirizzo Web del convegno:
http://www.camaldoli.it/web_it/pcs/pcs_tema.htm#famiglie

Percorso biblico-sapienziale
sul tema della preghiera
guidato dai monaci di Camaldoli



Presentazione Passi biblici

La Comunità monastica di Camaldoli offre nella sua 
Foresteria, dal 9 al 16 agosto 2010, un periodo riservato 
a famiglie che vogliano trascorrere giornate di serena ri-

flessione e ricerca spirituale, insieme a riposo e condivisione.
Per i partecipanti le giornate saranno scandite dal ritmo co-
munitario caratterizzato dalla condivisione dei momenti di 
preghiera, dalla partecipazione a gruppi di lectio divina, dal-
lo scambio fraterno, nonché dal contatto con la natura e da 
tempi di svago.
Un tema conduttore guiderà gli incontri di tutto il periodo. Il 
percorso tematico proposto per il 2010 è incentrato sulla pre-
ghiera ed ha per titolo “Insegnaci a pregare” (Lc 11,1). Le 
parole del Vangelo di Luca, che danno il titolo alle giornate, 
introducono alla meditazione biblica che sarà svolta princi-
palmente nei gruppi di lectio, nei quali tutti potranno portare 
il loro contributo.

Allo scopo di facilitare un’adeguata preparazione ed una 
più vivace e proficua partecipazione alle singole medita-
zioni, elenchiamo di seguito i passi biblici scelti per appro-
fondire la tematica proposta.

I brani biblici permettono di compiere un itinerario spiri-
tuale, seppur breve e parziale, su una dimensione fonda-
mentale dell’esistenza e che oggi merita di essere partico-
larmente riscoperta. Per aiutare la riflessione, insieme alle 
citazioni bibliche viene proposto anche un titolo orientativo 
per ciascun brano:

■	 La preghiera di intercessione
	 (Es 32)

■	 Dalla supplica alla lode
	 (Sal 22)

■	 Gesù maestro e modello di preghiera
	 (Lc 11,1-13; Gv 17)

«La preghiera è l’esperienza più ricca dell’uomo. Una ric-
chezza che difficilmente si lascia racchiudere in formule. In 
altri termini: sa cos’è la preghiera solo chi prega. Lo diceva 
già Evagrio: A pregare si impara pregando.
E tuttavia, come tutte le grandi esperienze, ha bisogno di 
una “iniziazione”. Bisogna per questo andare alla scuola 
di qualcuno che si è immerso nella preghiera... e che per-
ciò è in grado di prenderti per mano per introdurti nell’area 
del divino: incontro al Signore. Il resto poi lo impari con 
l’esperienza.
Ora il libro più ricco di autentiche esperienze di preghiera 
rimane la Bibbia. Essa in fondo è tutta una storia di incon-
tri: è la grande epopea dell’incontro di Dio con l’uomo e 
dell’uomo con Dio. E la somma e quasi l’intreccio di innu-
merevoli esperienze spirituali». 

(M. Magrassi)

«Per me pregare significa mettersi in rapporto. Io non ero 
credente; un bel giorno, scoprii Dio ed egli mi apparve im-
provvisamente come valore supremo e pienezza di vita, ma 
al tempo stesso come persona. Credo che la preghiera non 
possa dire assolutamente nulla a chi non ritiene di avere un 
tu al quale indirizzare la propria lode. Non si può insegna-
re a pregare a una persona che non avverte la presenza 
del Dio vivente; si può insegnarle a far finta di credere ma 
non sarà certo la finzione a costituire quell’atteggiamento 
spontaneo che è la vera preghiera».

(A. Bloom, La preghiera giorno dopo giorno, Qiqajon)

«L’incontro è centrale nella preghiera. È la categoria basila-
re della rivelazione, perché la rivelazione stessa è incontro 
con un Dio che ci offre una visione nuova del mondo. Ogni 
cosa è incontro, nella Scrittura come nella vita. Incontro 
personale e universale, unico ed esemplare».

(A. Bloom, La preghiera giorno dopo giorno, Qiqajon)


